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suoi proprietari, la fa m ig lia  napoletana dei Carafa, portava il 
nom e di V ig n a  di N ap oli; essa  venne affittata dai C arafa dap
prim a ai F arn ese e più tard i agli E s te .1 I m edici celebravano  
M ontecavallo, com e allora si chiam ava il Q uirinale, per la  sua  
aria  sa lu b re .3 Ivi si godeva pure una splendido panoram a su  
la c ittà  e su la cam pagna. N essu n a  m eravig lia  che G regorio XIII, 
si sen tisse  attira to  da questo luogo. In occasione di una v isita , 
il 4 ottobre 1573, eg li m an ifestò  l’ in tenzione di fa r s i costru ire  
un palazzo su la collina per p assarv i la stag ion e ca ld a .3 A  que
sto scopo occorreva com prare una di quelle ville. M a s i faceva  
il conto, che ciò dovrebbe rich iedere una spesa  di 50.000 scu d i.4 
P robabilm ente a causa di questo alto  costo restò  sosp esa  l’esecu
zione del progetto. Quando il papa n e ll’anno seguente scelse  di 
nuovo il Q uirinale per sua  dim ora, approfittò d e ll’osp ita lità  del 
cardinale E ste : il 30 agosto  egli ten n e nella sua v illa  grandiosa  
un co n cisto ro .5 N e ll’autunno del 1575 di nuovo si tra tten n e nella  
villa  E ste  al Q u ir in a le .6

Quasi un intiero decennio più tard i G regorio X III tornò di 
nuovo al p ensiero  m an ifesta to  nel 1573: alla fine di m aggio  del
1583 si apprese in Roma che era sta ta  decisa  la  costruzione di un  
palazzo su i possed im enti rurali del cardinale E ste , su la strada  
P ia  e che a ta le  scopo erano ¡stati g ià  versa ti 23.000 sc u d i.7 
A lla m età di g iugno i lavori erano in  pieno sviluppo, e ven ivano  
condotti col m assim o a r d o r e ;8 si tra ttava  già, puranche della  
conduttura delle acque n ecessa r ie .9 L a direzione dei lavori era

1 C fr .  H ü l s e n , Röm ische Antikengärten, H e id e lb e r g  1917, 85 s.
2 C fr .  'Ca n c e l l i e r i , Lettera  sopra il tarantism o  31.
3 V e d i  A vvis i-C aeta n i  69.
1 V e d i  * A v v iso  di Rom a  d e l 24 o tto b re  1573, U r i .  101$, p. 319, B i b l i o 
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